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Roma e Lazio ora a braccetto, domenica faccia a faccia 

IL PRIMO DERBY ROMANO 
CHE VALE 

UN PRIMATO 
Mai nella stracittadina le squadre capitoline si erano af
frontate in così invidiabile posizione di classifica - Il duello 

con le milanesi - Cadono Juve e Fiorentina 

Ribadendo una situazione 
delineatasi già sette giorni fa, 
il campionato offre un mo
tivo inedito nella zona alta 
della classifica: il duello tra 
squadre romane e squadre 
milanesi. 

Roma, Lazio, Milan ed In
ter, uniche rimaste ancora 
imbattute dopo la sconfitta 
subita dalla Juve nel «.der
by» sono infatti allineate in 
testa a quota 8: con la dif
ferenza che Inter e Roma sono 
a « più uno » in media inglese, 
mentre Milan e Lazio sono in 
perfetta media. 

Altre differenze possono ri
scontrarsi nel gioco delle 
squadre e quindi nel modo in 
cui sono pervenute al loro 
attuale piazzamento: Milan e 
Roma soprattutto in virtù del
la prolificità dei loro attac
chi (17 goal all'attivo per i 
rossoneri, 11 per i giàllorossi), 
Inter e Lazio invece facendo 
leva innanzitutto sulla difesa 
(ancora imbattuta quella ne-
roazzurra, con soli tre goal 
al passivo quella laziale). 

Ed ancora: il Milan appare 
quest'anno una squadra essen
zialmente casalinga, avendo 
ottenuto tre vittorie tra le 
mura amiche e due vareggi 
in trasferta cosi come la 
Roma (due vittorie in casa e 
un successo e due pareggi in 
trasferta), mentre Inter e La
zio sembrano più tagliate per 
le partite esterne. Infatti l'In
ter ha ottenuto due vittorie 
e un pareggio in trasferta 
'(contro una vittoria ed un 
pareggio in casa), mentre la 
Lazio ha pure vinto due volte 
in trasferta, ottenendo poi un 
successo e due pareggi *n 
casa. 

Si tratta però sostanzial
mente di differenze che non 
hanno grande importanza al
meno al fine di stilare una 
graduatoria di merito tra le 
quattro squadre: per cui con
verrà attendere i confronti 
diretti, il primo dei quali ca
de proprio domenica ed è il 
«derby» romano, come tutti 
sanno, ed in particolare i ti
fosi romani, che del « derby » 
parlano da almeno un paio di 
settimane. 

Ne parlano con nuovo entu
siasmo, si capisce, perchè le 
prodezze delle due «quadre to
rnane hanno portato a mille 
la febbre del tifo: con un 
entusiasmo anzi mai visto da
to che mai Roma e Lazio si 
erano affrontate nella stra
cittadina in tali condizioni di 
classifica. 

Ne dovrebbe scaturire per
ciò un a derby» da cardio-
palmo, anche se le ultimis
sime prove delle due squa
dre non sono state completa
mente positive come le pre
cedenti. La Roma infatti ha 
ottenuto sì un prezioso p* 
reggia a Cagliari, ha dimo
strato sì di avere un'ottima 
preparazione, di fondo e ao 
prezzatoli risorse di orqoglio 
per imporre la sua reazione. 
Ma c'è anche l'altra faccia 
della medaglia, c'è anche quel 
primo tempo largamente do
minato dai sardi, a destare 
qualche preoccupazione, a ri
proporre gli interrogativi sulla 
validità del gioco a tre minte 
in trasferta, ove invece ser
virebbe forse un rafforzamen
to del centro campo. 

La Lazio, dal canto ruo, ha 
stentato a piegare la Ternana, 
riuscendovi con l'ausilio di 
due rigori (il secondo fallito) 
e correndo qualche brivido 
specie nel finale, quando già 
l'autogoal di Wilson iveva 
permesso agli umbri di accor
ciare le distanze. Eccesso di 
nervosismo a quanto timbra, 
dettato forse dall'immin'vza 
del « derby* che notrebbe 
servire a spieaare tnche la 
prova poco convincente delia 
Roma: che le -ite •Tiadre 
romane abbiano rtocaSo « ne 
concentrate» con U pensiero 
già rivolto all'incontro stra-
cittadino? Potrebbe órrst: non 
ti dice che la Juve abbia per
so il «derby* con il Tonno 
proprio perchè i bianconeri 
sembravano rivolti con t'at-
tenzione soprattutto all'incon
tro di coppa con il Magde
burgo? 

E comunque se può servire 
a consolare Roma e Lazio si 
può aggiungere subito 'he le 
milanesi da parte 'oro *wi 
hanno brillato in morto par 
ticolare: il Milan anche ver 
colpa della.. nebbia l'Inter in 
quanto ancora convalescente 
della recente «crlsetta* Co
me dire che mal comune 
mezzo gaudio, che i romini 
possono prepararsi al «rferov» 
senza eccessivi Datemi d'ani 

Tennis 

Scelti gli jugoslavi 
da opporre all'Italia 
La federazione jusosiava di 

tennis ha comunicato la for 
mazinne fidila *u» rappre-^n 
tati va che ncontrera quella 
italiana a Vicenza il 14 e 15 
•jovembre prossimi per 11 se 
eondo turno della Coppa dei 
Re di Svezia La squadra ri 
sulta cosi formata capitano 
non giocatore: Radmilo Ni-
koltc; giocatori: Spcar, Ro
sale, Stojovic e Savie 

mo: in fondo almeno per il 
momento non ci sono squa
dre in gran forma, dall'an 
datura perentoria, dal piglio 
del dominatore. Ce invece un 
grande equilibrio nel quale 
anche Roma e Lazio possono 
trovare lo spazio per restare 
a galla. 

Alle spalle delle quattro 
« grandi » incalzano il Tonno 
(vittorioso sulla Juve) ed il 
Napoli, tornato in sella a spe
se della Fiorentina e oriate ad 

uno splendido Improta, nonché 
ad un rigore che ha fatto 
saltare la difesa viola costrin
gendo la squadra di Liedholm 
a rinunciare ai suoi abituali 
schemi della difesa chiusa e 
del contropiede (a proposito 
domenica gli arbitri sono stati 
di una severità inconsueta, fi
schiando ben sei rigori, men
tre nelle prime quattro gior
nate di campionato ne erano 
stati assegnati sette in tutto). 

Così ora sono la Fioren
tina e la Juve, allineate al 
quarto posto a quota 5, le 
squadre minacciate dalla cri
si. in compenso, tra Le «gran
di malate», sembrano avviar
si a guarigione il Cagliari 
(grazie anche al vrimo goal 
segnato da Riva in campio
nato) ed il Bologna che ha 
ottenuto a spese del Pa'ermo 
la prima vittoria dopo sette 
mesi, con un goal di Savoldi 
ed una doppietta di Ghetti, 
un giocatore che stava per 
essere messo in lista ai tra
sferimento. Come Ghetti, an
che lo stopper del Napoli, 
Panzanato, ormai in via ai 
liquidazione da parte della so
cietà, si è rivelato utilissimo: 
ripescato in extremis a sosti
tuire l'infortunato Vavnssori, 
è stato uno dei protagoni
sti del successo sulla Fioren
tina! 

Per concludere, in 'atto di 
curiosità, vale la pena di sot
tolineare che anche due alle
natori sono stati tra t pro
tagonisti di... eccentricità nel
la quinta giornata: intendia
mo riferirici a Giagnoni, al
lenatore del Torino, eh**, si i 
allontanato dalla vanchina 
prima della fine per prote
sta contro una decisione ar
bitrale (anche se l'intsrcssato 
temendo i fulmini della Lega 
ha smentito questa versione 
affermando di aver lasciato il 
campo per un malore) e Vi-
ciani, allenatore della Ter
nana, che. invece, ha preso 

a schiaffi Agretti ver le sue 
eccessive proteste in occasio
ne del rigore concesso alla 
Lazio. Un comportamento co
me si vede sostanzialmente 
opposto da parte dei due al
lenatori. 

Chi non fa una piega in
vece è Heriberto Herrera, che 
è ancora sul fondo della clas
sifica (insieme al Vicenza). 
poiché la Sampdoria non è 
riuscita a battere neanche la 
Atalanta. Cosicché Heriberto 
allo stato delle cose è diven
tato l'allenatore che ha mag
giori probabilità di essere li
cenziato per primo, anche 
perchè st continua a dire che 
i blucerchiati giocano male 
per protesta contro t suoi si
stemi. 

r. f. CAGLIARI-ROMA 2-2 — ALBERTOSI osserva il pallone In rete, mentre Santarinl esulta 

Nel retour-match di Coppa dei campioni (TV ore 17,55) 

Domani la Juventus 
rischia a Magdeburgo 

Dal nostro inviato 
MAGDEBURGO. 6. 

Nel più confortevole hotel di 
Magdeburgo. la Juve lecca le 
sue ferite e medita il riscat
to. Cerca cioè di dimenticare 
il «derby» e di rifarsi un mo
rale in Coppa Campioni, di cui 
mercoledì giocherà appunto il 
retour-match degli « ottavi ». 
Nell'un caso e nell'altro non 
sarà, ovviamente, facile. Vyc-
palek però, e molto più di Vyc-
palek. Boniperti. visto che an
che il boemo pare abbia il suo 
bravo shock da smaltire, si 
adopera con tutto il suo impe
gno. e con argomenti, soprattut
to. tutti a loro modo convin
centi. sia che si richiamino al
la psicologia, alla logica e al
la... finanza spicciola. 

Per il momento comunque gli 
effetti non sembrano davvero 

Tanto rumore per nulla 

UCIP: riforma 
democratica 

ma solo a parole 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 6. 
II contenuto della riforma 

dell'UCIP. cioè l'organismo che 
dovrebbe raccogliere e indiriz
zare sul piano della politica 
sportiva come della organizza
zione le istanze del ciclismo 
professionistico italiano, è sta
to oggi illustrato dal suo pre
sidente. Giambene. 

Riforma reclamizzata, con lar
go anticipo rispetto alla stes
sa conferenza stampa di oggi 
e rispetto alla eventuale appro
vazione da parte dell'assemblea 
federale di Cagliari (8 9 dicem
bre). ma riforma che elude i 
problemi di fondo, che confon
de democratizzazione con una 
fittizia corresponsabilizzazione. 

Il punto cruciale è dato dal
l'allargamento dei comitato di
rettivo alla partecipazione dei 
corridori. « Commissione parite
tica — ha spiegato Giambene — 
perchè otto saranno i corrido
ri presenti, otto i rappresentan
ti dei gruppi sportivi e otto 
gli organizzatori >. Teoricamen
te tre forze del ciclismo a con
fronto. senza tener presente pe
rò che il comitato direttivo ha 
limitatissime funzioni, senza te
ner presente l'effettivo rappor
to di dipendenza che esiste tra 
rappresentante del gruppo spor
tivo e corridore (che è dopo
tutto un prestatore d'opera le
gato al gruppo sportivo), sen
za tener presenti soprattutto i 
criteri di designazione delle tre 
componenti 

Basti dire che gli otto corri
dori verranno immessi nel co
mitato direttivo in base all'ap 
nanenerza art una delle tre 
cattgone create (altra « nfor 
ma * alla quale accenneremo in 
•.cguito) e in base ai risul 
tati agonistici acquisiti nel cor 
so della stagione Cioè chi cor
re più forte acquisisce anche il 
diritto di rappresentanza sinda 
cale. 

11 comitato direttivo dovrà 
eleggere poi quello esecutivo: 

teoricamente i corridori potran
no eleggersi nell'organismo ese
cutivo. Ma sarà interessante ve
dere quali alleanze potranno ve
rificarsi in sede elettiva: più 
probabile quella tra organizza
tori e gruppi sportivi, per coin
cidenza di interessi (pubblicità-
ri e immediatamente di cas
setta). 

S'è detto delle tre categorie: 
in base ad una valutazione del
la commissione tecnica i corri
dori saranno inquadrati tra i 
prima categoria (cioè i mi
gliori). ì terza (cioè i neopro-
fessicnisti. i non accasati, i ci-
clopratisti). tutti gli altri infine 
tra i seconda. I terza categoria 
potranno partecipare insieme con 
i dilettanti di prima a partico
lari gare Open, che verranno 
organizzate in periodi « vuoti » 
nel calendario nazionale (du
rante il Tour de France ad 
esempio): ed in regioni relati
vamente nuove in fatto di cicli
smo. Tra le gare Open dovreb
bero essere inserite le prove 
del trofeo Cougnet. 

Altro punto della riforma 
quello relativo ai circuiti: gli 
organizzatori saranno obbliga 
ti a farvi partecipare oltre a 
dieci vedettes. anche dieci cor
ridori designali dalla commis
sione tecnica. Questo per con
sentire una logica rotazione e 
per evitare i « clienti fissi ». cia
scun organizzatore avrà l'obbli
go di allestire dopo cinque 
« circuiti ». una riunione su pi
sta (con contributo dell'UCIP) 
Questo per il rilancio della pi
sta. ma c'è da notare che del
l'eventuale soppressione della 
Sci Giorni, l'unica manifestazio
ne italiana su pista che raccol
ga consensi generali. l'UCIP si 
è completamente disinteressata 

Sono alcuni punti della «ri
forma » del ciclismo professioni
stico L'assemblea federale di 
Cagliari li ratificherà, senza 
neppure discuterli. Cosi ha as
sicurato Giambene, dando un 
altro esempio di come all'UCIP 
si intende la democrazia. 

né molti né vistosi. In otto 
ore di viaggio comune, tanto 
è praticamente durata la tra
sferta dall'aeroporto torinese di 
Caselle all'albergo che ci ospi
ta. non abbiamo praticamente 
sentito parlar d'altro che del 
« derby ». Con molta amarez
za. tanti postumi rimpianti, an
cora. qua e là. persino con 
« rabbia ». Quasi che la tensio
ne non fosse riuscita a spe
gnersi con lo spegnersi del 
match. Vycpalek, dicevamo, può 
anche lasciare 1* impressione. 
non fosse che per dovere pro
fessionale, di uno ormai fuori 
e al di sopra della mischia, di 
uno che ha esaminato, catalo
gato ed archiviato in rapida na
turalezza, ma gratta gratta il 
diplomatico e sotto ci trovi l'uo
mo avvilito, che non sa darsi 
pace per non riuscire a con
vincersi. E allora come può. 
magari inopportunamente, si 
sfoga. Col destino in giacca ne
ra. al caso, che da un anno al
meno non fa più trovare calci 
di rigore all'angolo della stra
da, o. puta caso, col collega 
dell'altra riva che « raggiunge 
il colmo con pagliacciate che di 
così grosse mai se ne sono vi
ste». Il riferimento a Giagno
ni che. indignato. lascia il cam
po (« segno, allora, che su quel
la panchina non serve ») è più 
che evidente, ma non è. ci si 
creda, astioso o comunque cat
tivo. E' solo uno sfogo, diceva
mo. umano e comprensibile, un 
modo come un altro per cer
care di tirar fuori, tutto, dei 
dannato « derby » che ancora 
sta dentro. 

Come rivedere mentalmente al 
rallentatore quella grossa, deli
ziosa palla-gol sciupata in aper
tura da Bettega. una palla ed 
un gol che avrebbero anche 
potuto completamente capovol
gere la faccia, il risultato, del 
match; come trovare « il per
chè» a certe circostanze, o 
analizzare una ad una le possi
bili attenuanti e i constatati 
handicap. Non ultimo, a questo 
proposito, il singolare incidente 
che ha praticamente bloccato. 
fin dall'inizio, l'occhio destro 
di Bettega. e che a giudicare 
adesso dalla sua portata, può 
avere indubbiamente avuto la 
sua gran parte nella piuttosto 
mediocre prestazione dell'uomo-
gol bianconero. Tutta colpa. 
stando alla versione dell'inte
ressato di cui non si ha ov
viamente alcun motivo di du
bitare. di una briciola di cal
cinaccio finita chissà come da 
un palo della porta all'occhio 
del nostro che. fregandoselo, ag
gravava le cose perchè, oltre 
al bruscolo ci finiva pure un 
pelo delle ciglia. Bruciori owii. 
e grave conseguente disturbo 
agli effetti pratici del suo ren
dimento nel match. 

Stamane, visitato con tutta 
urgenza da uno specialista of
talmico. Bettega è arrivato al-

I l'aeroporto con una vistosa pro-
tenzionc sull'occhio offeso. Solo 
provvisorie misure, s i .è credu
to di poter con assoluta sicu
rezza dichiarare, di ordine pre
cauzionale. E difatti il ragaz
zo non lamenta più il minimo 
disturbo e non avanza timori 
di alcun genere. Non prospet
ta. cioè, neanche per assurdo. 
la possibilità, di un suo forfait. 
Può magari convenire d'aver 
forse a questo punto bisogno 
di riposo, ma mercoledì, qui 
a Magdeburgo. vuole assoluta
mente essere al suo posto. 

Ed è questo, difatti, salvi na 
turalmente tutti i possibili im
previsti. l'intendimento di Vyc 
palek il quale, tra l'altro, ha 
già provveduto a scegliere Al-
tafini come «naturale sostitu
to» di Bettega. Per mercoledì 
invece, se l'occhio di « Bob il 
guercio » come l'han subito chia
mato, non costringerà nella not

te a scongiuragli ripensamenti, 
resta confermata la da tempo 
annunciata « formazione italia
na » con Furino, cioè, e Cuccù-
reddu in pianta stabile. 
' Dei tedeschi purtroppo, con
siderato che siamo arrivati che 
già si faceva sera, non abbia
mo potuto sapere molto. Ci met
teremo sulle loro tracce" do
mattina di buon'ora. E dopo 
aver visto il programmato al

lenamento dei bianconeri, rife
riremo. Dell'arbitro si sa che è 
Machin. il francese. Un «ami
co », dicono. E' augurabile, co
munque, che simili amicizie non 
debbano servire. La Juve par
tirà daH'1-0 dell'andata. La par
tita sarà trasmessa dalla TV 
italiana, in diretta, sul secon
do canale (ore 17.55). 

Bruno Panzera 

Milan ed Inter col 
Legia e Norrkoeping 

Domani tornano di scena le 
Coppe europee di calcio. Ell-
minate, nella Coppa UEFA, 
Torino, Cagliari e Fiorentina, 
restano soltanto Juve (Coppa 
dei Campioni), Milan (Coppa 
delle Coppe) ed Inter (Coppa 
UEFA). Della Juve parliamo 
a fianco, mentre diciamo su
bito che i rossoneri milanesi 
non dovrebbero lasciarsi sfug
gire la qualificazione, stante 
1*1-1 strappato al Legia di 
Varsavia nella sua tana. Ba
sterebbe al milanesi uno 0-0, 
dato che il gol segnato in tra
sferta vale doppio. Nel caso 
di un nuovo 1-1. ci saranno 1 
supplementari e gli eventuali 
rigori. Nel caso di sconfitta 
dei rossoneri o di un 2-2. 3-3. 

44, si qualificherebbero 1 po
lacchi per il valore doppio dei 
gol esterni. 

Il secondo tempo dell'incon
tro dì San Siro, sarà trasmes
so dalla TV a partire dalle 22 
circa. La partita avrà inizio 
alle 21,15. 

Compito più difficile atten
de i nerazzurri dell'Inter. Es
si partono dal 2-2 di San Siro 
e dovranno giocare in trasfer
ta col Norrkoeping. Per qua
lificarsi I nerazzurri devono 
vincere o pareggiare partendo 
dal punteggio minimo di 3-3. 
Uno 0-0 o un 1-1 promuovereb
be gli svedesi, per 11 valore 
doppio dei gol segnati a San 
Siro. Un 2-2 comporterebbe i 
tempi supplementari e gli 
eventuali riaori. 

Curiosità statistiche 
Novità Roma e Lazio in vetta 

La classifica del campionato 1972-73 presenta l'assoluta novità 
delle due squadre romane appaiate in vetta, sia pure in condo
minio con le due milanesi. Inter e Milan ripetono esattamente il 
punteggio e la classifica dello scorso torneo, la Roma è in pro
gresso dì due punti, la Lazio, come è noto, proviene addirittura 
dalla Serie B. E' piuttosto notevole il fatto che la Lazio sia per
venuta a questo insperato • exploit » schierando sempre la mede
sima formazione e impiegando due volte il « 13 ». Ancora sulle 
capoclassifica c'è da aggiungere che l'Inter ha totalizzato i sue! 
• punti segnando soltanto 3 gol: un rsndìmento davvero d'ecce
zione. 

Ecco a confronto le classifiche del 71-72 e del 72-73. 

CAMPIONATO 
MILAN 
INTER 
JUVENTUS 
TORINO 
ROMA 
FIORENTINA 
BOLOGNA 
NAPOLI ' 
CAGLIARI 
ATALANTA 
VERONA 
SAMPDORIA 
CATANZARO 
MANTOVA 
VICENZA 
VARESE 

1971-72 
punt 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

t 
t 
S 
7 
« 
6 
5 
5 
5 
4 
4 
4 
3 
3 
2 
2 

CAMPIONATO 
MILAN 
ROMA 
INTER 
LAZIO 
NAPOLI 
TORINO 
JUVENTUS 
FIORENTINA 
CAGLIARI 
VERONA 
TERNANA 
BOLOGNA 
ATALANTA 
PALERMO 
SAMPDORIA 
VICENZA 

1972-73 
punti f 

v t 
» f 
» t 
» 7 
» 7 
a 5 
» 5 
> 4 
» 4 
» 3 
» 3 
» 3 
» 3 
» 2 
> 2 

Lido Vieri imbattuto da 450' 
Lido Vieri è ancora l'unico portiere imbattuto: resiste da 450 

minuti. Il difensore dell'Inter è comunque lontano dai primati che 
lo interessano: quello della più lunga imbattibilità iniziale che ap
partiene a Reginato e quello assoluto della serie A. Regìnato nel 
Cagliari 19*647 sub! il primo gol dopo 712 minuti dal via del 
campionato, contro la Juventus. Da Pozzo, nel Genoa 196344, re
stò imbattuto per 791 minuti. Vieri, per superare il record di 
Reginato, dovrebbe resistere ancora contro il Napoli, il Milan e 
per 83 minuti contro il Torino. 

Serie A: Da Pozzo (Genoa 194344) 791 minuti 
Serie B: Jacoboni (Reggina 197t-71) I M I minuti 
Serie C: Gridelli (Sorrento 197B-71) 1537 minuti 

» 

In aumento spettatori e incassi 
La quinta giornata ha fatto 

registrare un'affluenza sul cam
pi di calcio della Serie A, di 
1N.277 spettatori paganti. Nel
l'attuale stagione questa cifra 
tra stata superata soltanto nel
lo scorso turno (192.641 paganti). 
In totale nelle prime cinque 
giornata dal 1972-73 §11 «porta
tori seno sfati 167.199 contro 

gli t4t.tt1 del 1971-72: un in
cremento, pertanto, pari a 
11.311 unità. Il rincaro del prez
zi d'ingresso ha portato, poi, a 
un aumento ancor più vistoso 
degli incassi globali. Contro 
1.621.0S0.7N lira della stagione 
passata al sono Incassata, que
st'anno, 24M.1WJN lira. 

Comincia una settimana di passione 

Chinaglia non ghia? 
Ginulfi influenzato 

Helenio Herrer'a padre per la settima volta 
La «settimana di passione» 

della Lazio, in vista del «der
by» di domenica prossima 
con la Roma, è iniziata sotto 
cattivi auspici: ieri è scoppia
ta una « bomba » a ciel sere-
no. La distorsione al piede de
stro, riportata da Chinaglia 
negli ultimi minuti dell'incon
tro con la Ternana e che ha 
costretto 11 centravanti ad ab
bandonare il campo, si è rive
lata, agli esami radiografici, 
più seria del previsto. Il dottor 
Ziaco, infatti, ha diagnostica
to una « grave distorsione al 
collo del piede, con infrazio
ne del malleolo peroneale ». 
Una rigida fasciatura, è stata 
praticata all'arto ma le spe
ranze di vedere Chinaglia in 
campo domenica, nell'attesis
simo derby, sono molto scarse. 

Lo stesso dottore « biancaz-
zurro » ha poi affermato che, 
trattandosi di un atleta dal fi
sico eccezionale, dovrà rive
derlo in settimana, nella spe
ranza che la forte fibra del 
giocatore compia il miracolo. 
La squadra, comunque, torne
rà ad allenarsi come al solito 
questa mattina, al campo Tor 
di Quinto, e tutti i giocatori. 
tranne naturalmente il centra
vanti infortunato, saranno agli 
ordini di Maestrelli. 

Se la Lazio piange, comun
que, la Roma non ride. Ginul
fi, infatti, è stato colpito da 
un attacco di influenza ed è 
stato costretto a mettersi a 
riposo. Il portiere giallorosso 
ha accusato anche qualche li
nea di febbre, tuttavia, in ca
sa romanista .si spera di poter 
recuperare Ginulfi per l'incon
tro con la Lazio. 

Herrera, nella consueta con
ferenza stampa del lunedi, ha 
criticato duramente lo stopper 
Bet, reo di aver lasciato sca
tenare a suo piacimento l'ala 
sinistra del Cagliari e della 
Nazionale, Riva. 

L'allenatore argentino ha al
tresì affermato che, visto il 
netto progresso delle condizio
ni fisiche di Scaratti, qualcu
no dovrà disertare la stracit
tadina per far posto a «Tor-
rimpietra ». 

» » • 
Helenio Herrera è da una 

settimana padre per la settima 
volta. Lo ha annunciato lo stes
so allenatore della Roma, sta
mani al consueto incontro del lu
nedi con i giornalisti precisando 
che Flora Gandolfi. la sua com
pagna. ha dato alla luce il fi
glio il 30 ottobre scorso in una 
clinica di Londra, con l'assi
stenza del prof. Luigi Carenza. 

«Helios. questo il nome che 
abbiamo imposto a nostro fi
glio — ha aggiunto Herrera — 
è nato alcuni giorni prima di 
quanto era stato previsto in 
primo tempo perché è stato de
ciso di ricorrere al parto cesa
reo per evitare eventuali possi

bili complicazioni per la ma
dre. Helios è nato di kg. 3.220 
e la madre sta bene ». 

« Sono un po' stanca per il 
viaggio — ha detto da parte 
sua Flora Gandolfi — ma sto 
bene. Sono, anzi siamo rien

trati io ed Helios, a Roma la 
scorsa notte e tutti e due stia
mo bene. In genere, dopo un 
parto come il mio. si rimane 
in clinica per una decina di 
giorni ma ho preferito tornare 
al più presto in Italia ». 

Domenghini 
al Mantova 

MILANO, 6 
Angelo Domenghini è stato 

ceduto dal Cagliari al Manto
va. L'accordo tra le due so
cietà è stato raggiunto do
po che il giocatore, ex nazio
nale, aveva concordato con 
il presidente del Mantova, 
cornili. Andrea Zenesini, il 
proprio ingaggio (sui venti
cinque milioni). 

Fortunato, già della Lazio, 
si è accordato oggi con il 
Lecce. L'Ascoli si è assicura
to l'interno Pereni dal Cata
nia, mentre il Bologna defi
nirà probabilmente domani lo 
acquisto del libero Busi del 
Brescia. Trattative sono in 
corso tra Brescia e Torino che 
vorrebbe assicurarsi l'ala Sal
vi. Probabile è anche la ces
sione di Tresoldi dal Milan al 
Cesena in prestito; intanto 
il Brescia ha chiesto al Milan 

il mediano Maldera III sem
pre in prestito. 

Infine si è appreso che il 
centravanti dell'Arezzo, Fran
cesco Graziarli, l'elemento di 
maggior spicco della serie B), 
ha preso oggi un primo con
tatto con i dirigenti del To
rino, la squadra nella quale, 
salvo clamorosi colpi di sce
na, giocherà nel prossimo 
campionato. 

Il giovane attaccante — non 
ha ancora compiuto i 20 an
ni — è stato infatti «opzio-
nato » dalla società granata 
che ha già versato all'Arezzo 
una cinquantina di milioni ed 
ha concordato anche la quota
zione definitiva del giocatore. 
A fine stagione, Graziani pas
serà quindi al Torino che da
rà al club toscano alcuni gio
catori e un conguaglio in de
naro. 

CAMPAGNA 
ABBONAMENTI 1973 

l'Unità 
in omaggio 
agli abbonat i 
2 volumi 
GRAMSCI 
SCRITTI POLITICI 

SOSTBNITOIIB 

7 NUMBBI 
6 NUMBBI 
5 NUMBBI 

ANNUALE SEMESTBALE 
50.000 
27.500 
23.700 
20.000 

14.400 
12.400 
10.500 


